
CARLO MAGNO AI SUOI VASSALLI

In questo decreto promulgato nell’809, Carlo Magno definisce il rapporto che deve esistere tra un 
signore e il suo vassallo.

Nessuno abbandoni il suo signore, dopo avere ricevuto da lui un beneficio, eccetto i casi in cui abbia 
minacciato di ucciderlo, di picchiarlo con un bastone, di disonorare sua moglie o sua figlia, di togliergli 
i beni. 
Se qualcuno dei nostri fedeli, volendo combattere contro un avversario, avrà chiamato a sé uno dei 
suoi compagni perché lo aiuti, e costui non vorrà soccorrerlo e si dimostrerà negligente, gli tolga il 
beneficio che deteneva e lo dia a chi gli è rimasto fedele. 

da Capitularia regum Francorum, in G. Tessier, Carlomagno, De Agostini


